L' influenza austriaca sulla nostra musica popolare dell' '800

Trieste ed il cosidetto Adriatisches Kuestenland erano agli inizi del 1900 permeati di cultura austriaca. Dall’ Impero avevano ricevuto molti vocaboli, l’ amore per la musica degli Strauss, il Biedermayer e il Sezessionsstil e spesso il modo di pensare. 

Sia nella musica “seria” che in quella “popolare” si poteva riconoscere la forte impronta austriaca. 
La versione italiana dell’ Inno Nazionale, il cosidetto SERBIDIOLA (contrazione da “Serbi Dio l’ Austriaco Regno”, tradotta dai versi originali di Lorenz Leopold Haschka (1749-1827) e musicata da Franz Joseph Haydn risuonava nelle cerimonie e soprattutto a Pola “Kriegshafen” (Porto di Guerra) della Imperial Regia Marina Austro Ungarica. Cantato da un gruppo di vecchi marinai della Kriegsmarine salutò anche l’ affondamento della “Viribus Unitis” nel porto di Pola e simbolicamente la contemporanea morte dell’ Impero. 

La RADETZKYMARSCH scritta da.Johann Strauss Padre nel 1848 per celebrare le vittorie di Josef Wenzel Graf Radetzky von Radetz, il „Radeschi“ dei Milanesi, era un pezzo preferito dai giovani e dalle giovani pianiste e la si canticchiava dappertutto usando il testo dialettale che era stato adattato alla musica originale (pagherò, pagherò, pagherò doman, te darò, te darò, te darò pel cul) divenendo l’ inno di chi, tra una „fraja“ e l’ altra, non pensava al domani. 

Negli stessi anni anche una delle più celebri polke austriache, la WIEN BLEIBT WIEN (Johann Schrammel – 1888) diventava dalle nostre parti l’ altrettanto celebre MOLIGHE 'L FIL CHE SVOLI 

___________________TESTI 

Inno dell’ Imperatore 

Serbi Dio l'Austriaco Regno, 
Guardi il nostro Imperator 
Nella fe', che Gli è sostegno, 
Regga noi con saggio amor! 
Difendiamo il serto avito, 
Che Gli adorna il regio crin; 
Sempre d'Austria il soglio unito 
Sia d'Absburgo col destin! 

Pia difesa e forte insieme 
Siamo al dritto ed al dover; 
E corriam con lieta speme 
La battaglia a sostener! 
Rammentando le ferite 
Che di lauri ci coprir; 
Noi daremo beni e vite 
Alla patria, al nostro Sir. 

Dell'industria a' bei tesori 
Sia tutela il buon guerrier; 
Incruenti e miti allori 
Abbian l'arti ed il saper! 
Benedica il Cielo e renda 
Glorioso il patrio suol, 
E pacifico risplenda 
Sovra l'Austria ognora il sol! 

Siam concordi, In forze unite 
Del potere il nerbo sta; 
Alte imprese fian compite, 
Se concordia in noi sarà . 
Siam fratelli, E un sol pensiero 
Ne congiunga e un solo cor; 
Duri eterno questo Impero, 
Salvi Iddio l' Imperator! 

Del “Kaisershymne” esistevano 11 versioni ufficiali nelle 11 lingue dell’ Impero: Tedesco, Italiano, Czeco, Ungherese, Slovacco, Croato, Sloveno, Serbo, Polacco, Ruteno (Ucraino) e Romeno. 

_______________ 

MOLIGHE 'L FIL CHE'L SVOLI 

Lo gavevo, lo gavevo, 
lo gavevo e lo go lassa 
perchè 'liera, perchè 'l iera, 
perch' 'l iera un disperà. 

Molighe 'l fil che 'l svoli 
quel mandriol peloso! 
'l voleva che lo sposo, 
inveze lo go lassà! 

Lo gavevo, lo gavevo, 
lo gavevo e lo go lassa 
perchè 'liera, perchè 'l iera, 
perch' 'l iera un disperà. 

'l me ga dà una vera 
de quele de coltrina: 
bonora la matina 
la fuga el ga ciapà!
